
   #il Boselli non si ferma         

 
……..RICOMINCIAMO        

 

Dopo i primi  giorni di comprensibile smarrimento iniziale, in cui siamo stati quasi 

sospesi, siamo riusciti a riorganizzarci grazie al grande senso di responsabilità di tutti.  

Per questo voglio trasmettervi il mio messaggio di ringraziamento e di 

incoraggiamento.  

Abbiamo sperimentato la paura, ma nello stesso tempo abbiamo trovato la forza di 

rialzarci e sentirci una comunità forte, solidale, resiliente. 

Sono sicura che da questa esperienza usciremo tutti più forti, con la consapevolezza di 

avere inglobato nuove pratiche.  

La situazione presente ci impegna a convivere ancora con la difficoltà, ma dobbiamo  

concentrarci sul futuro, cercando un modo per adattarci al cambiamento, mettendo in 

pratica calma, pazienza  e creatività. 

Ciò che rende possibile tutto ciò, è la forza della  SCUOLA! 

Ognuno di noi ricorderà questo periodo, ma dipende da noi il modo in cui lo 

ricorderemo.  

Un consiglio che posso dare a voi ragazzi è fissare il ricordo in una sorta di storytelling 

personale, MYSTY, la “ mia storia” al tempo del COVID, archiviando e registrando i  

pensieri, fissando le emozioni, provando a scrivere la vostra storia! 

Sono orgogliosa e fiera del Boselli, di ogni studente e studentessa! Avete dimostrato 

forza e  fierezza non comuni, reagendo per sostenere il gran lavoro dei vostri docenti, 

pur con grandi difficoltà, accompagnando un nuovo modo di fare “scuola”;  

A voi  colleghi, va il mio profondo e sincero apprezzamento per  il vostro impegno e 

la vostra professionalità … siate  i detonatori del desiderio degli studenti di proseguire 

lungo la strada nuova e sperimentale della Didattica a Distanza..  

siete riusciti a trasformare la criticità in risorsa  

A voi  un pensiero speciale: 

 

Forse è questo insegnare: fare in modo che a ogni lezione scocchi l’ora del risveglio 

– Enseigner, c’est faire en sorte que chaque cours sonne l’heure du réveil. 

……E non è poco un anno di scuola andato in malora: è l’eternità in un barattolo. 

da Diario di scuola (Chagrin d’école, 2007) Pennac 

 

Il mio ringraziamento va anche alle famiglie che  hanno  sostenuto il nostro impegno, 

e con i loro sforzi stanno rendendo possibile l’avvio di una vera  alleanza educativa. 

 



Sono certa che stiamo realizzando qualcosa di grande e di importante, imparando dalla 

nostalgia per quel che ora ci pare una desiderabile normalità  “nostalgia per il mare 

grande e infinito” che è la SCUOLA, un “mare” fatto di relazioni e di conoscenza.  

(citazione  da Il Piccolo Principe). 

 

Importanti i traguardi raggiunti! Ad oggi, possiamo affermare che siamo riusciti a 

garantire il diritto allo studio e la continuità didattica, coinvolgendo oltre il 90% dei 

nostri  studenti e ciò è stato reso possibile grazie agli sforzi ed alla professionalità del 

nostro Animatore Digitale ed alla collaborazione del gruppo di docenti che hanno 

condiviso con lui e con me la  sperimentazione della DaD, resa possibile grazie alla 

implementazione della già esistente piattaforma scolastica, riconosciuta anche dal 

MIUR tra quelle più sicure; abbiamo garantito ai nostri studenti la creazione di account 

personali attraverso accessi istituzionali.  

Grazie alla assegnazione di fondi ministeriali per l’acquisto di tecnologie  a supporto 

della didattica, oltre che alla disponibilità della rete solidale creata dall’Ufficio 

Scolastico Regionale, dall’Ufficio Scolastico di Torino e dalla Città Metropolitana, 

abbiamo già a disposizione supporti digitali e connettività, che consegneremo a breve 

a tutti gli studenti che ne hanno fatto richiesta; per questo, sono fiduciosa che entro 

pochi giorni la totalità dei nostri studenti comprenderà l’importanza di essere parte di 

questo nuovo modo di fare scuola e potremo raggiungere  il 100% di voi. 

 

Sono convinta che la Didattica a Distanza diventerà parte integrante e strutturale delle 

attività scolastiche e per questo abbiamo creato una sezione sul sito che vuole essere  

un contenitore vivo e in continuo aggiornamento, dove potere attingere a tutorial, 

circolari, informazioni, materiali; uno spazio che intendiamo costantemente 

implementare per ripercorrere il curricolo, facendolo attraversare dalla digitalizzazione 

e dalla innovazione metodologica. 

Sarà per noi prezioso anche il contributo che gli studenti e le famiglie vorranno lasciarci 

negli spazi a loro dedicati, con un messaggio, un suggerimento, o anche un semplice 

saluto… 

 

Tutto ciò non sarebbe stato possibile se non avessi avuto al mio fianco i docenti che 

compongono lo staff.  Sin all’inizio dell’anno mi sono sentita collaborata e,  in questa 

delicata fase, ho potuto apprezzarne ancora di più il supporto grazie al confronto nei 

momenti più critici; a voi, va il mio grazie sincero per l’appoggio e la condivisione che 

ha consentito di tradurre il mio sentire in una intrapresa collettiva  e per la forza di 

portare avanti, per quanto possibile, gli incarichi, i progetti e le sperimentazioni 

avviate, sostenendo la comunità e contribuendo ad accrescerne il senso profondo, che 

avverto essere rafforzato con il superamento dei confini fisici e intensamente riunita 

nell’unicità di un valore:   

il desiderio comune di raccogliere i nostri ragazzi con la forza di un grande ed 

unico abbraccio! 

 



In questo comune sentire, un ruolo importante hanno avuto anche i rappresentanti 

sindacali che hanno saputo esprimere la vera essenza del loro ruolo, di facilitatori, di 

mediatori, condividendo, nella difficoltà del momento, la necessità di supportare il 

canale  relazionale con  tutto il personale, attraverso la consultazione e l'informazione, 

riscoprendo quanto siano importanti le affinità e quanto indispensabili siano il 

confronto professionale e lo scambio reciproco. 

La difficoltà contingente sta facendo emergere il bisogno di rete; la solidarietà ha 

permesso di creare le basi per una COMUNITA’ SCOLASTICA fondata sulla 

FIDUCIA.  

La grande forza del Boselli si è dimostrata anche nella capacità del personale 

amministrativo, dei tecnici e dei collaboratori scolastici di continuare la loro attività, 

presidiando la scuola anche quando tutto sembrava attorno vacillare e, dopo il 18 

marzo, dando la disponibilità a proseguire la loro attività nella dimensione nuova e 

sperimentale del lavoro agile. Anche a voi va il mio ringraziamento con l’auspicio che 

l’impegno non venga meno nei prossimi mesi, che non si preannunciano facili. 

Ma se la nostra organizzazione scolastica ha potuto e riesce a fronteggiare l’emergenza 

e la quotidianità degli incombenti amministrativi si deve in gran parte all’impegno 

incessante e prezioso del Direttore amministrativo che ha saputo organizzare e 

riorganizzare il piano delle attività e che ringrazio molto per non essersi mai tirato  

indietro di fronte a continue richieste, con ciò rendendo  possibile ciò  che da subito è 

apparso  arduo.   

Quanto a me…..non è facile descrivere il mio ruolo in questa complessità… 

….. generare fiducia di fronte alla tangibile paura ed alla solitudine…. 

……districarsi nella organizzazione della Didattica Digitale con strumenti non 

consolidati ed in una selva di provvisorietà per far funzionare un sistema che non si è 

avuto il tempo nè di standardizzare né di testare….  

….. creare in poco tempo  strumenti di rilevazione e monitoraggio…. 

……..incoraggiare e sostenere docenti, famiglie e studenti, cercando di risolvere i tanti 

problemi posti… 

……..offrire supporto organizzativo e tecnologico laddove le risorse sono limitate e 

insufficienti….. 

……..muoversi dignitosamente  tra norme, informative, privacy, consensi, diffide….. 

… e in tutto ciò, trovare un momento per pensare, pianificare, progettare il futuro…  

 

Sono convinta, però, che valga la pena lottare senza sosta per difendere l’impero dei 

valori in cui crediamo: disegnare la nostra COMUNITA’  con colori nuovi!  

 



E’ possibile fare di questa esperienza una performance metafisica  che ci permetta di 

ritrovare la nostra ENERGIA VITALE, dipingendo con “infinite sfumature di blu” 

quell’orizzonte che ci è sembrato di vedere a tinte nere. 

La forza, la voglia di combattere un nemico invisibile ci cambierà o…. forse ci ha già 

cambiati!!! Abbiamo costruito un nuovo paradigma nei nostri rapporti e nel rapporto 

con la realtà.   

La fatica e la capacità di resistere farà di noi persone nuove! 

Mi piace rivolgervi l’augurio di RICOMINCIARE  da questa Pasqua con un pensiero 

allegro e con i mille colori del mare della Sicilia …. che nostalgicamente mi sovviene 

in questa insolita primavera torinese …. non l’immagine di un mare in tempesta, ma di 

un mare calmo,  blu cobalto……… da dove leggeri ci si possa  alzare in volo come 

tante mongolfiere.  

 

   
 

Cari ragazzi e care ragazze, “Allenare” è il nostro compito perché possiate 

diventare “antifragili” , “allenarvi” è il vostro, perché possiate sentire la nostalgia 

di ritornare tra i banchi con una nuova motivazione: “guardare OLTRE”……. 

RITROVARE L’ESSENZIALE che spesso è invisibile agli occhi.. allenarvi ad 

essere,  ciascuno a vostro modo,  un  “CAPOLAVORO”*. 

Adriana Ciaravella  

 
 
*( citazioni da “Capolavori” - M. Berruto add editore)  


